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POLITICA INTERNA MARTEDÌ 23 LUGLIO 1991 

Riunione della direzione socialista in vista del dibattito 
Il garofano pensa al voto anticipato ma non fa il primo passo 
«Ora le modifiche istituzionali sono impossibili» 
Il Psi chiede alla De di stabilire subito le procedure 

Un Craxi prudente serata le mosse de 
«Le riforme? Le affronteremo solo nel prossimo Parlamento» 

Riforme, in questa legislatura, non se ne fanno. Cra
xi lo dà per scontato e torna a chiedere alla De che 
si traggano le conseguenze di questa posizione di 
stallo. Per un Craxi ultraprudente, che non vuole fa
re mosse di rottura, il dibattito sul messaggio dovrà 
essere l'occasione per indicare come si opererà sul
le riforme nella prossima legislatura. Ruffolo: «Intan
to, iniziamo a precisare meglio le nostre proposte». 

B R U N O M I S I R E N D I N O 

Il segretario socialista Bettino Craxi con II vicesegretario Giuliano Ama
to, poco prima dell'inizio de) lavori della direzione di Ieri 
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PDS 
Collegi uninominali. 
Secondo turno per il 
voto alla coalizione. 
Eventuale premio di 
maggioranza alla 
coalizione vincente 
(purché superi 
1140%). 

Una sola assemblea 
(400 deputati) di 
indirizzo politico 
e una Camera 
delle Regioni 
(200 componenti). 

Presidente eletto 
dal Parlamento. 
Nuove elezioni in 
caso di sfiducia. 

Sistema elettivo 
attuale. 
Divieto di rielezione. 
Abolizione del 
semestre bianco. 

Maggiori 
competenze. 
Elezione diretta 
del presidente 
della giunta. 

Attuale procedura 
e referendum 
confermativo. 

« ROMA. Il Psi lo mette nero 
su bianco: in questo fine d i le
gislatura riforme non se ne fan
no. Ne' istituzionali, ne'tanto 
meno elettorali, dato che il 
prossimo parlamento, che sa
n i (torse) quello della Grande 
Riforma, deve essere eletto 
con l'attuale sistema rigorosa
mente proporzionale. La pri
ma conseguenza di questa po
sizione, illustrata da Craxi e ra
tificata ieri in un'ora e mezzo 
di direzione, 6 che per il Psi il 
finale di legislatura non ha al
cun senso e che sarebbe mol to 
meglio mandare 1 parlamenta
ri a casa. Anche se, e questo è 
ormai nolo, il Psi non na nes
suna voglia d i rimanere col ce
rino acceso in mano e non si 
assumerà la responsabilità d i 
aprire la crisi. La seconda con
seguenza è che il dibatt i to che 
inizia oggi sul messaggio di 
Cossiga potrebbe essere utile 
ma solo per mettere a fuoco II 
modo in cui si lavorerà nel 

Premio di 75 deputati 
al partito 
o coalizione 
che ottiene 
la maggioranza 
dei voti. 

Bicameralismo con 
snellimento delle 
procedure. 
Collegi più piccoli. 
Quorum per il Senato 
ridotto al 45%. 
Una preferenza 
alla Camera. 

Cancelliere eletto 
dal Parlamento. 
Sfiducia costruttiva. 

Sistema elettivo 
attuale. 

prossimo parlamento. Ossia ai 
fini d i un accordo sulle proce
dure per avviare le riforme. 
Che il dibattito sia la scintilla 
che Cossiga userà per scioglie
re le Camere, il Psi continua a 
sperarlo, ma nessuno a via del 
Corso e disposto a crederci se
riamente. Non lo crede Signo
rile («levatevelo dalla testa»), 
ma non lo crede nemmeno il 
segretario socialista secondo 
cui , tra l'altro, non 6 affatto da 
escludere una conclusione del 
dibattito puramente interlocu
toria e d i valore accademico, i l 
cui contenuto «sarà da rilegare 
e mettere in cartellina». 

Insomma un niente, che a 
Craxi non piacerebbe affatto, 
ma che sicuramente andrebbe 
bene ad Andrcott i . Nonostante 
c iò, sia pretattica o necessità, 
Craxi veste i panni della pru
denza estrema (tanto da meri
tarsi l'ironia d i Forlani che giu
dica la riunione socialista -non 

Maggiori 
competenze. 

Attuale procedura. 

PSI 
Proporzionale 
più clausole 
di sbarramento. 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

I principali poteri 
al capo dello Stato 
che nomina 
il governo. 

Elezione diretta. 

Maggiori 
competenze. 
Rappresentanza 
nel Senato. 

Appello al corpo 
elettorale nel caso di 
decisione votata con 
maggioranza 
Inferiore ai 2/3. 

dirompente»), È indicativa a 
questo pro[>osito la dichiara
zione (a sua volta di stampo 
foi 'aniano) con cui il leader 
socialista spiega ai giornalisti il 
senso do la direzione di ieri e 
della i inazione generale d i 
impassr: >Mi auguro che il di
battito s possa concludere 
con la indicazione del modo 
concreto in cui si intende pro
cedere* l ì in questo - incalza 
un gion alista - non avvenisse? 
KisposM: «Che domande diffi
ci l i fate, con questo caldo...». 

Il punto chiave della risolu
zione ir essa a punto da Craxi 
e .ipprcvata dalla direzione 6 
nelle qua'tro righe finali, quan
do si d u e che il Psi si adopere
rà icon squilibrio, con flessibi
lità e con lungimiranza per far 
maturar : nel nuovo parlamen
to, che sarà chiamato a que
st'opera d i grande riforma, in
tese che sono o che dovrebbe
ro essere possibili». Insomma, 
se quak osa si farà, sarà nella 
press imi legislatura. Il nchia-
mo al nuovo parlamento è sta
to .Aggiunto durante la discus
sione della direzione, su r i 
chiesta di Claudio Signorile, il 
qu' i le da tempo va dicendo 
che non ha senso continuare a 
far vivac chiare questa legisla
tura e ITI ;glio sarebbe, per il Psi 
e per i l paese, formare un nuo
vo parlamento che affronti d i 
petto le riforme istituzionali. 
•Le cose mi stanno dando ra
gione - dice Signorile - questi 

PRI 
Sistema tedesco 
(metà uninominalee 
metà proporzionale). 

nschiano di essere mesi persi». 
E lancia una punzecchiatura 
per Craxi: «D'altra parte non e 
più come prima quando II se-
«retano giocava d'anticipo, 
Craxi e in una fase in cui non 
vuole o non può giocare d'an
ticipo». Le incertezze, in casa 
socialista, non sono però po
che. Il ministro Formica deli
nca tre scenari: «Il parlamento 
può non far nulla, e questo è 
impossibile, può approvare 
una riforma elettorale e anche 
questo è impossibile, oppure 
può avviare un discorso sul 
metodo». L'interpretazione di 
questi scenari ò duplice. C'è 
chi come Lagono, ritiene che 
«il metodo» siano le procedu
re», e chi come Signorile, pen
sa che possa essere il modo in 
cu i arrivare all 'accordo sulla 
data delle elezioni anticipate. 

Dal canto suo il ministro 
Ruffolo, pur approvando il to
no equil ibrato del documento 
della direzione, critica la gene
ricità delle proposte del partito 
in tema di riforme: «Le idee ge
nerali sono note, ma solo co
me tali. Non c'è una proposta 
socialista, precisa e strutturata 
d i riforma costituzionale. C'ò 
una proposta elettorale della 
De. Non la condividiamo. Ma 
dobbiamo anche, le nostre 
idee, precisarle. A Bari abbia
mo ascoltato, di queste nostre 
idee, varie versioni, tutte auto
revoli e legittime, ma diverse. 
Sembrerebbe giunto il mo-

Bicameralismo 
con ccmpitl 
differenziati. 

Fiducia parlamentare 
solo al presidente del 
Consiglio che nomina 
e revoca I ministri. 
Sfiducia costruttiva. 

Sistema elettivo 
attualo (con aperture 
all'elezione diretta). 

Sistema attuale. 

Attualo procedura. 

PLI 
Sistema francese 
(uninominalee 
doppio turno). 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

Il presidente della 
Repubblica è anche 
capo dell'esecutivo 
e nomina 
il primo ministro. 

Elezione diretta. 

Sistema attuale. 

Referendum 
di indirizzo 
su quesiti alternativi 
oppure Assemblea 
costituente. 

mento di affrontare, all ' interno 
del nostro partito, nelle sedi 
istituzionali a ciò adatte, i l i
neamenti concreti della nostra 
proposta». Come a dire, non si 
potrà continuare all ' infinito 
con le petizioni d i principio e 
prima o po i si dovrà uscire dal 
generico. Formalmente i l do
cumento rilancia invece il te
ma del presidenzialismo, co
me cavallo d i battaglia del Psi, 
e il tema del ricorso al giudizio 
popolare. Del messaggio di 
Cossiga infatti, il Psi dice di ap
prezzare soprattutto i capitol i 
in cui «investe il parlamento 
della necessità di rispettare, 
per le scelte che ad esso com
petono, il principio fondamen
tale del nostro ordinamento, 
quello della sovranità popola
re». Infatti, dice ancora i l docu
mento della direzione, «assem
blee e parlamenti destinati a 
funzioni costituenti devono es
sere eleti con sistemi propor
zionali» e Cossiga, dice il Psi, fa 
bene a sottolineare «che tutte 
le modif iche degli attuali equi
libri della forma di governo, si 
tratti di forme presidenziali o d i 
cancellierati, esigono il diretto 
consenso popolare». 

Conclusione di Di Donato: 
«Se possono escludersi sorpre
se? Al lo stato non escluderci 
proprio niente». Vedremo oggi 
e un indicatore sarà la scaletta 
degli interventi. Craxi, infatti, 
non ha ancora deciso se inter
verrà nel dibattuto. 

PSDI 
Premio alla 
coalizione che 
supera il 50%. 

Bicameralismo con 
compiti differenziati 
e snellimento 
delle procedure. 

Presidente del 
Consiglio eletto 
dal Parlamento. 

Sistema attuale. 

Rappresentanza 
in una delle 
due Camere. 

Attuale procedura. 

Il costituzionalista critica le minacce di sciogliere le Camere: «Servono norme più chiare sui limiti del Quirinale» 

Rescigno: «A dibattito? L'hanno già neutralizzato» 
«Mi pare che questo dibattito sul messaggio di Cossi
ga sia già in qualche modo neutralizzato». Il costitu
zionalista Giuseppe Ugo Rescigno contesta le mi
nacce del capo dello Stato in materia di scioglimen
to delle Camere: «A questo modo diventa un uomo 
di parte. Deve prima accertare che non esiste più 
una maggioranza». Serviranno dunque delle norme 
che chiariscano i limiti dei suoi poteri. 

F A B I O I N W I N K L 

• i ROMA Camera e Senato 
avviano nel pomerìggio la d i 
scussione sul messaggio d i 
Cossiga, destinata a protrarsi 
f ino a giovedì. Sui caratteri e 
gli sbocchi di quest' iniziativa 
abb iamo sentito Giuseppe 
Ugo Rescigno, ord inar io d i d i 
ritto costituzionale all 'Univer
sità d i Modena. 

Dopo tante convulsioni, sla
mo al «giorno del messag
gio». Cosa può accadere In 
Parlamento? 

C'è la sensazione d i un ap
puntamento in qualche modo 
«neutralizzato». In che senso? 
Si valuta il documento del 
Quir inale c o m e se, invece di 
88 pagine, fosse d i poche pa
role: «Si devono fare le r i forme 
Istituzionali». Quanto alle indi
cazioni d i merito, si conside
rano un 'op in ione personale 
d i Francesco Cossiga. Delle r i 
forme, insomma, si occupe
ranno in seguito le forze polit i
che. Se tutti g iocano su questo 

schema, non succede niente. 

Ma tutta quella fatica del 
presidente... 

Era evidente il proposito d i far 
cadere il governo. Ma ora An-
dreotti sembra aver disinne
scato anche questa mina. Del 
resto la De mostra d i presen
tarsi in regola, c o n le sue pro
poste d i r i forme varate pro
prio alla vigilia. Semmai altn 
appa iono in ritardo. 

Resta però nell'aria la mi
naccia di scioglimento anti
cipato delle Camere. Che 
valutazione darne, sotto 11 
profilo costituzionale? 

Nel nostro ambi to dire che si è 
scoperta l'acqua calda acqui
sta un altro significato. Quin
d i , dire pubbl icamente che si 
possono sciogliere le Camere 
equivale a lanciare un mes
saggio, a compiere un atto 
poli t ico. E in nessun regime 
parlamentare l 'arbitro può 
trasformarsi in giocatore. Cito 

la Gran Bretagna, la Germa
nia, la Spagna, paesi simil i al 
nostro e c o n analoghe forme 
di governo. Il capo del lo Stato, 
insomma, non può minaccia
re lo sciogl imento del Parla
mento. 

Ma di fatto è già stato sciol
to più volte. 

Certo, dal 7 2 ad oggi, ogni le
gislatura e finita in ant ic ipo 
Ma in tutti quei casi il Quirina
le ha fatto emergere l'oggetti
va necessità del suo gesto. 
Una sorta d i atto dovuto per ri
mettere in funzione una mac
china inceppata. Non esisteva 
p iù , infatti, una maggioranza 
parlamentare in grado di for
mare un governo. R si dava la 
parola a l popo lo . 

Quello che Cossiga auspica 
quasi ogni giorno... 

S), e aggiunge; anche che non 
c'ò nulla di ant idemocrat ico 
in ciò. Ma la Costituzione pre
scrive che le Camere restino 

in carice |x:r c inque anni. É 
questa l,i «normalità, non la 
chiamata alle urne. Se si scio
glie il Parlamento in presenza 
di una maggioranza poli t ica 
esistente si compie un atto an
ticostituzionale. Con conse-
quenze assai gravi. 

Quali? 

Nelle successive elezioni il 
presidente del la Repubblica, 
anziché (>orsi sopra la mi 
seri a, si trasforma in un ogget
to del la mischia. Se v incono i 
paniti schieratisi col capo del
lo Stato, si determina un'alte
razione del nostro sistema. Se 
v incono gli altr i , il presidente 
devo dimettersi. La sua linea 
d i compor tamento, dunque, 
deve e.viere tutt 'altra: agire 
non apparendo mai come un 
uomo d parie. E allora, si 
astenga rial parlar bene o ma
le d i questo o quel partito, d i 
questo o que l l 'uomo poli t ico. 
In effetti, è con Cossiga che è 
romincUta questa prassi. E la 

gente non capisce che non si 
può: che lui, il presidente, non 
può. 

Guardando per un attimo al 
dopo-Cossiga, sarebbero 
auspicabili degli amplia
menti di potere per 11 Quiri
nale? 

No, nessun accrescimento dei 
poteri , o modif icazioni del 
ruolo: deve cont inuare ad es
sere un garante. Sono invece 
propenso a suggerire dei ri
tocchi che chiar iscano megl io 
le funzioni del capo del lo Sta
to. La Costituzione vigente è 
ambigua in proposito. Occor
re definire più precisamente i 
l imit i (ad esempio, per restare 
all 'attualità, il potere d i ester
naz ione) . In questo senso so
no un utile riferimento le nor
me della Germania e della 
Spagna 

Al centro del dibattito 
odierno c'è l'art. 138, che 
disciplina la revisione costi

tuzionale. Si discute molto 
sull'opportunità di modifi
carlo. Quale è il suo pare
re? 

Ho notalo che dopo l 'appello 
f i rmalo da,52 giuristi c'è più ri
spetto per questa norma, e in 
genere per la rigidità che con
trassegna la Costituzione del 
'•18. Certo, il Psi non si sente 
garantito dall 'art. 138. Se que
sto è il problema, non mi pare 
drammat ico. 

In che senso? 

Consentiamo un pronuncia
mento del corpo elettorale sul 
progetto elaboralo dal Parla
mento a maggioranza assolu
ta Occorre invece tener duro 
contro l'ipotesi d i un arbitrato 
popolare su ipotesi alternati
ve; e in particolare, contro un 
referendum che preceda l'ela
borazione del progetto. Si va
da dunque a un referendum 
approvativo del testo varato 
dalle Camere. 

L i moglie Luisa e I figli nngm/iai o i 
pfirvnti, gli amici, i comp.ignt e tulli 
coloroche hanno partecipato al do 
lori? per la perdita del caro 

BRUNO BALLIMI 

LeSieci (Ti). 23 luglio 19*11 

La moglie Luisa e i figli mfiM/iano 
tutti i compagni della Zamissi por l.i 
loro partecipazione al doloro LXT IH 
scomparsa del caro 

BPUM0 
Le Sica (H) . 23 luglio l& i ] 

Ricorre oggi il 20° nnniwrsanr) cL-l-
la morte dell'amatissimo 

PICTKOBOTTER0 
In vec e della «omparwi ([glia Neiw 
lo ricordano le nipoti Claudia <• Ma
rinella e il genero Pino 
Milano, 2'S luglio 1991 

DA LETTORE 

PROTÀèONÌSTrV 
••maiimi imi asmi <m*t——t* 

;,DAÙTTpRl& 

PROPRIETARIO 

EN\TRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

COMUNE Pi CARPI 
Avviso al sensi della legge 55/90 

Si rende noto che nella parte terza dal Bol lett ino Ufficiale 
del la Regione Emil ia Romagna nel g iorno J4/7/1991 ver
rà pubbl icato l 'esito dolici l ici tazione pr iva i» relat iva al la 
-Ristrut turazione dol le cabine di decompressioni) del gas 
metano» aggiudicata al la Ditta Raggruppamento C.P.L. di 
Coneordia-INCOMECH spa di Parma. 
Carpi , 6 lugl io 1991 

L'ASSESSORE DELEGATO Mauro Banlncasa 

«• ' •» . * ». > j - « « s - / * > * • : , 

uWV £*, ' i J '~ '*'?'•%*&> * 

Luisa Muraro 
L ' O R D I N E S I M B O L I C O 

D E L L A M A D R E 
La filosofia da! punto di vista delle donni 

Un tato sari rendeate, ironico e limpidissimo 
.•<.,'! \„„ll l'I' Il '/ II" I ' !'<• > 

Luce Irigaray 
P A R L A R E N O N È M A I 

N E U T R O 
f hi lesto chiave della madre 
del peri'teio delli differenza 

Adriana Cavarero 
N O N O S T A N T E 

P L A T O N E 
Penelope e le altre- figure femminili 

della cinsi,cita rivisitate alla luce 
del pensiero della differenza sessuale 

»< "'i SruJ,* pp J J J ! in- .V IH"! 

; 3S5-2. *Ì<Ì £X£&~ 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

gwyjE>gKnra § PASS AMA vmi& 
Un gruppo di insegnanti, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Naz iona le del l 'Uni tà una most ra -documentaz ione di 
materiali prodotti nello scuole italiane nei giorni dal la 
guerra del Golfo. 

Tutte le immagini (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio ecc.) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia serie di diapositive da proiettarsi nei padiglio
ni della Fes ta Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 3 0 agosto al 2 2 settembre 1 9 9 1 . 
Chiunque sia interessato e d intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l 'organizzazione e per l'al
lestimento e invitato a rivolgersi presso la Federazione 

del Pds di Bologna. 
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Gruppi parlamentari-Pds 

I deputat i del gruppo comunista-Pds sono tenuti a d esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al la seduta 
pomeridiana di oggi , martedì 23 luglio 1991 . 

I deputat i del gruppo comunista-Pds sono tenuti e d esse
re presenti senza eccezione alle seduto ant imeridiana e 
pomeridiana di domani , mercoledì 24 luglio 1991 . 

! deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al le sedu te 
ant imeridiana e pomeridiana di giovedì 25 luglio 1991 

L'assemblea de l gruppo dei deputat i cornunist i-Pds è con
vocata per oggi , martedì 23 luglio 1991 alle o ie 11 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dal la 
seduta pomeridiana di oggi , martedì 23 luglic (messaggio 
del capo del lo Stato, mozione Gladio). 

Festa de «l 'Unità» 
Oppido Lucano (Pz) 

SABATO 3 / 8 / 9 1 
APERTURA DELLA FESTA 

Dibattito: Identità del Pds. Spettacolo musicale. Le 
canzoni dialettali di ROCCO STEFANILE 

DOMENICA 4 / 8 / 9 1 
Spettacolo musicale rock del gruppo lucano «NAT ' 
ART» 

LUNEDÌ 5 / 8 / 9 1 
Concerto del cantautore M A R C O C A R O N N A 

MARTEDÌ 6 / 8 / 9 1 
FORMULA TRE in concerto 

O g n i se ra spaz io g iovan i : v ideo - laser d isk - d i sco teca 
c i n e m a ragazzi - g ioch i e s tands gas t ronomic i 

IN IZ IAT IVE P O L I T I C H E E G I O C H I P O P O L A R I 
// Pds di Oppido Lucano (Pz) 

e 


